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Mario Monicellì 

Monicelli 
fa un film 
su Bertoldo 

ROMA — Le avventure di 
«Bertoldo, Bertoldino e Caca* 
senno» verranno portate sullo 
schermo da Mario Monicelli. 
Lo ha detto il regista all'ANSA 
precisando: «Speriamo che an
che il film diventi celebre co
me l'apologo di "Bertoldo, 
Bertoldino e Cacasenno". Il 
protagonista del film, Berto!' 
do, il contadino con le scarpe 
grosse e il cervello fino che ha 
un rappoto col re, sarà Ugo To-
gnazzi, mentre non ho ancora 
scelto gli attori che interprete
ranno Bertoldino e Cacasenno 
(i figli di Bertoldo), l'uno scioc

cherello e l'altro alquanto fur
bo. Credo che tutti conoscano i 
racconti di Giulio Cesare Cro
ce che fanno parte della lette
ratura italiana e penso che 
possano diventare un film ab
bastanza gustoso e anche con 
un certo significato». 

«Bertoldo, Bertoldino e Ca
casenno» — ha aggiunto il re-
f;lsta — lo realizzo anche per 
ar vedere che lo corti e i re 

hanno un aspetto del tutto di
versi da quello che ci hanno 
insegnato a scuola. «L'armata 
Brancalconc» era un'impresa 
buffa e cavalleresca, questo 
film è invece il confronto tra 
due culture». 

Mario Monicelli sta attual
mente scrivendo la sceneggia
tura del film con Suso Cccchi 
D'Amico, Benvenuti e De Ber
nardi. Le riprese cominceran
no nella tarda primavera del 
prossimo anno. 

Spettacolo: 
ancora una 

legge-ponte? 

ROMA — Avendo ormai l'as
soluta certezza che nessuna 
delle leggi di riforma sullo 
spettacolo sarà approvata a 
breve scadenza, il ministro Ni
cola Signorello si appresta a 
varare l'ennesima legge-pon
te. Una «bozza» sta già circo
lando ed 6 probabile che ven
ga presto presa in esame dal 
Consiglio dei Ministri, dove 
però — a quanto si dice — non 
avrà vita facile per i probabili 
«veti» del solito Andreatta. 

Si prevede, nel testo, una 

spesa (aggiuntiva alle sovven
zioni già stabilite per legge) di 
276 miliardi, che rappresenta
no un aumento pari al 13 per 
cento (il fatidico tetto che l'in
flazione non dovrebbe supera
re nel 1983) sui finanziamenti 
dello scorso anno. Al teatro di 
prosa andranno — se la propo
sta sarà approvata — 26 mi
liardi e 191 milioni (oltre ai 7 
miliardi e mezzo della legge 
del '77); 400 milioni all'Idi (I-
stituto del dramma italiano); 
650 milioni all'Eti). 168 miliar
di e 984 milioni agli Enti lirici 
e alle istituzioni concertisti
che assimilate. Molto fram
mentato, invece il contributo 
per il cinema, che discende da 
molte vecchie leggi. Il totale è 
di 61 miliardi e 775 milioni (4 
miliardi al Centro sperimen
tale, 2 miliardi all'Istituto lu
ce). 

A Francoforte ne hanno pensate di tutti i colori per sostenere l'editoria 
Ma nonostante le spille omaggio del leader libico, il Dalai Lama 

e lo stand dei «verdi» tedeschi, si scopre che il libro è proprio in crisi 

Riuscirà Gheddafì 
a salvare la Fiera? 

Il leBder libico Gheddafi 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE - Mele in 
omaggio, frittelle, sempre in 
omaggio, cucinate da uno 
chef nella tradizionale divisa 
da cuoco: nell'immenso salo
ne occupato alla fiera del li
bro di Francoforte dalla edi
toria tedesca (1430 case edi
trici presenti) il Partito verde 
sembra spopolare. L'editoria 
in affanno si aggrappa alle 
mode, ricerca il curioso e i-
nonda la Germania di libri 
sulla natura, sui funghi, i ma
nuali di cucina e dietetica. 

Ma il «verde» sarà una buo
na medicina per la salute 
malferma del libro? Il pessi
mismo ed un certo disorien
tamento sembrano attraver
sare tutti gli stands di questa 
34' edizione della Buchmes-
se. Hugh Campbell del grup
po Hamlyn di Londra si la
menta dei troppi titoli rispet
to alle vendite e aggiunge su
bito: 'La recessione è in tutti 
Ì settori, non vedo perche 
non debba esserne colpita 
anche l'editoria. Il nostro i-
noltre è un mercato strano 
che per sopravvivere dipen-
de anche dalle idee, e ce an
che una recessione nelle i-
dee*. 

Crisi dunque, e molto ac
centuata, della editoria in 
tutto il mondo, anche se i da
ti generali dell'edizione 1982 
della Fiera vorrebbero volge
re al bello: rispetto all'anno 
scorso sono aumentati gli e-
ditori presenti (5.447), i titoli 
esposti (295.000, più 10.000), 
le novità (86.000). Ma, osser
vano in molti, Francoforte ri
mane pur sempre un appun
tamento cui non si può man
care. 

E se i «maestri» degli Stati 
Uniti non hanno fatto per 
questa edizione grandi sforzi 
promozionali, sono in ribasso 
sia come presenza che come 
libri, la Germania, «locomoti
va» della editoria europea, 
presenta sconsolata dal canto 
suo gli ultimi dati: 67.000 ti
toli pubblicati nel 1980, ma 
rese del 40% della produzio
ne, diminuzione nel 1981 del 
fatturato del 6,4 % per il 25% 
delle case editrici. Crisi di so-
vxaproduzione dunque, con 
un aumento dei costi sempre 
crescente. 

Il ridimensionamento del
la produzione appare ormai 
come una condizione neces-

Programmi TV 

E intanto 
in URSS 

riabilitano 
Machia

velli 

Niccolò Machiavelli 

D Retel 
10.00 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 
11.40 CLETO TESTAROSSA 
11.65 SULL'ANTICA VIA DEI RE 
12.30 CON CHECK-UP NELL'UOMO 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 NON SI UCCIDONO COSI ANCHE I CAVALLI? - Film a Sidney 

PoAacfc. con Jane Food*. Michael Sarrazm 
18.00 MUSICA. MUSICA 
16.30 CARTONE ANIMATO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LA VITA SULLA TERRA 
18.26 SPECIALE PARLAMENTO 
18.60 SOTTO LE STELLE - Con Miguel Bosè 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FANTASTICO 3 -Spettacolo abbinato afta Letteria Hata, con Raffael

la Carré. Remata Zero. Gigi Satani 
22.00 IL NUMERO DIECI (PADRE KOLBE) • Sceneggio di Sirio Mee-

Strana 
23.20 PROSSIMAMENTE 
23.36 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 31SI 
12.30 TG2 - FAVOREVOLE * CONTRARIO 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 SCOOP 
14.00 LA CROacii A NEL DESERTO 
14,30 SABATO SPORT • Pugilato • Roma: Campionati monetali di penta

thlon * Ischia: Campionati mondiaB off stare 1982 
16.16 CARTONI ANIMATI - CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO -

Telefilm - Mudra: Scuola di danza di Beiart 
17.30 TG2 FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE 
18.40 TG2 - DRIBBLINO 
18.40 BLITZ PRESENTA: R. S1STEMONE - Qua 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 I BORGIA • Sceneggiato, con Adolfo Cai. Ofivar Cotton. Anne-Louise 

Lambert 
21.35 BIONDE. ROSSE. BRAINI - Firn di Norman Taurog. con Elvis Presley. 

Joan O'Boen. Gary Lodnwood 
23.25 TG2- STANOTTE- Al tarmine: Un tempo di una partita di cemioneto 

A-1 di peBacenestro 

D Rete 3 
17.26 MANCIA COMPETENTE • Firn di Ernst Lubitsch. con Kay Franca. 

Mriam Hopkins 
18.46 PROSSIMAMENTE 
19.00 TG3 
19.36 IL POLLICE 
20.06 TUTTIN8CENA: CINETECA • I misteri detto spettacolo 
20.40 LA MINIERA DI CARBONE - « • puntata) 
22.06 LA PAROLA E L'IMMAGINE 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Chi volesse darsi la briga di 
scrìvere la storia dell'influenza eserci
tata da Niccolò Machiavelli sulla cultu
ra marxista non avrebbe davvero di 
fronte a sé — eccettuato l'enorme lavo
ro critico di Gramsci — una gran mole 
di ricerche. E anche gli studiosi sovieti
ci hanno, in genere, dedicato scarsa at
tenzione al segretario fiorentino. 

La prima traduzione in lingua russa 
del «Principe» risale al 1869 mentre, 
nell'aprile del 1872, una recensione di 
Michailovskij alla prima edizione in 
russo del «Capitale» di Marx contiene 
uno sprezzante giudizio, proprio nei 
confronti di coloro cui «salta in mente» 
di pubblicare uno scrittore la cui im
portanza «è puramente storica». Lo 
scrittore in questione era, appunto, 
Machiavelli, e l'episodio è una dimo
strazione della tempra culturale di cer
ti esponenti russi della Seconda Inter
nazionale. Altre tracce si trovano in un 
articolo di Zukovskij su «Sovremen-
nik» dove l'opera di Machiavelli viene 
presentata come un modesto capitolo 
nella storia della filosofia del diritto. 
Tesi che fu ripresa, qualche anno dopo, 
da Tkaciov, uno degli esponenti di ri
lievo della corrente giacobina del po
pulismo russo. 

Il panorama pre-rivoluzionario si 
- ferma qui Dopo l'ottobre bisognerà ar* 
• rivare fino al 1934 per vedereuscire in 
"Urss uri libro SU' MacHIavèlIlrÈ là casa 
editrice «Aurora» che avvia addirittu
ra la pubblicazione delle opere compie* 
te, con un primo volume la cui prefa
zione era opera, nientemeno, che di 
Lev Kamenev. Un anno dopo Kame* 

Giulio Einaudi 
nev viene sottoposto a processo, accu
sato di aver fatto parte del «blocco tro-
zkista», condannato. Uno dei capi d'ac
cusa che il famigerato procuratore Vi-
scinskij usò contro di lui fu il giudizio 
positivo espresso da Kamenev nella 
sua prefazione al «Principe» e alla 
«Mandragola». In quel fatale 1934 (fa
tale anche per i successivi studi ma
chiavelliani in Urss) uno dei maggiori 
studiosi sovietici del Rinascimento ita
liano, Givelegov, aveva pubblicato una 
raccolta di saggi che ne includeva uno 
— a conferma di un interesse crescen
te — dedicato a Machiavelli. Dopo di 
allora un comprensibile silenzio avvol
se le opere del segretario fiorentino. 
- Tanto maggiore è dunque l'attenzio
ne — culturale e politica — che dev'es
sere accordata all'uscita in Urss (casa 
editrice Khudozestvennaja Literatura, 
Moskva, 1982) di una raccolta di scritti 
di Machiavelli che è, senza dubbio, la 
più vasta mai realizzata in lingua rus

sa: dalle opere letterarie e di teatro 
(«Mandragola», «Clizia», «Il demonio 
che prese moglie») al «Principe», ai 
«Discorsi sopra la prima deca di Tito 
Livio» che compaiono assieme a scritti 
politici minori. Né meno interessanti 
sono la prefazione al volume e la perso
nalità del suo autore, Konstantin Mi-
khailovic Dolgov. 

Dolgov — che è oggi presidente dell* 
agenzia sovietica per i diritti d'autore 
dopo essere stato fino allo scorso set
tembre responsabile di un settore di 
lavoro della sezione cultura del Ce del 
Pcus e dopo aver diretto per qualche 
tempo la casa editrice Isskustvo — è 
molto noto per i suoi saggi su Galvano 
Della Volpe, Banfi, Gramsci, Croce. La 
sua prefazione — un corposo saggio di 
oltre 120 pagine — era già uscita in due 
puntate su «Novij Mir» suscitando una 
eco notevole per l'ampio e reiterato ri
ferimento all'interpretazione . gram
sciana di Machiavelli. Dolgov — che 
nega risolutamente consistenza all'im
magine di Machiavelli come «teorico 
della politica dell'intrigo» — concentra 
la sua analisi sul «realismo politico» di 
Machiavelli facendo derivare quest'ul
timo dalla «straordinaria acquisizione 
teorica della politica come scienza au
tonoma». 

In questo senso — afferma l'autore 
del saggio introduttivo — Gramsci ha 
colto in pieno «la qualità df Machiavel
li non come consigliere del "Principe" 
ma come maestro di prim'ordine delle 
classi rivoluzionarie». Si può attribuire 
un significato particolare a questo ri
lancio sovietico dell'accoppiata Ma
chiavelli-Gramsci? E «dire che da noi, 

anche in tempi recenti, è stato pubbli
cato molto su Machiavelli sarebbe sba
gliato — risponde Konstantin Dolgov 
— piuttosto si 6 assistito ad un fiorire 
di studi sull'estetica del Rinascimento. 
La forte discussione che è in corso an
che in Italia e che investe tutte le sfere 
della vita politica, sociale e culturale e 
che mostra una crisi reale del pensiero 
socio-politico (oltre che dell'etica) fa e-
mergere tutta l'attualità e il signifi
cato del patrimonio culturale del Rina
scimento». 

È insomma su questo filone che si 
concentra la ricerca degli studiosi so
vietici. A Leningrado è uscita, nel 1979, 
una rassegna su «I problemi della cul
tura del Rinascimento italiano», a cu
ra e con saggio di Rutenberg in gran 
parte incentrato sul Machiavelli. Ale-
xei Lossev ha recentemente pubblicato 
un saggio sull'estetica del Rinascimen
to. Dolgov cita, tra i lavori degli studio
si meno noti, quello di Zharkov e non 
manca di ricordare il volume di Fedor 
Burlatskij sulla vita e l'opera di Ma
chiavelli: «Molto popolare e a carattere 
prevalentemente divulgativo». Lo sfor
zo più organico è stato tuttavia quello 
effettuato dalla speciale commissione 
istituita dall'Accademia delle Scienze, 
tre anni fa, in occasione del 450° della 
morte dì Machiavelli. Il saggio più im-

r>rtante della raccolta di lavori che ne 
scaturita — pubblicata nel 1981 — è 

ancora di Konstantin Dolgov: «La crisi 
del Rinascimento italiano e l'umanesi
mo di Machiavelli: ha tragedia del 
Principe». 

Giulietta Chiesa 

saria, la strada dell'aumento 
delle tirature per caricare le 
spese generali su un numero 
maggiore di copie appare 
sempre di più come una fuga 
in avanti che non ripaga più. 
E la Fiera, al di là del suo 

{gigantismo, riflette sensibi-
issima il clima del mercato: 

c'è molta cautela, il tono è o-
vunque dimesso, si accentua 
l'aspetto più professionale a 
scapito del momento sensa
zionale, l'ombra dei libri al 
macero sembra allungarsi e 
pesare un po' su tutte le atti
vità della fiera. 

Roberto Bonchio, presi
dente degli Editori Riuniti, 
cerca di gettare lo sguardo un 
po' più in là, oltre le cifre dei 
costi-ricavi: «C'è anche una 

crisi ideativa, mancano già 
da gualche anno provocazio
ni intellettuali che diano e-
nereia a un mercato che è 
anche mercato di idee. Il 
problema è anche quello di 
allargare il mercato dei let
tori, di ridurre la forbice che 
separa il mercato d'elite da 
quello popolare, oggi il più 
colpito. La nostra collana dei 
Libri di base è un primo ten
tativo di risposta per contra
stare su un terreno di serietà 
e dì leggibilità le troppe ini
ziative che l'editoria italiana 
copia pedissequamente da 

S uella americana». Gli fa eco 
ergio Pautasso, della dire

zione letteraria Rizzoli: -Una 
politica aggressiva oggi è ri-

I schiosa. C'è un calo qualita

tivo generalizzato del pro
dotto; la grossa crisi del ro
manzo tradizionale può for
se suggerirci una riflessione: 
il pubblico chiede più verità 
e meno fantasia». 

"La crisi? È la crisi del li
bro inutile»: Giulio Einaudi 
non appare turbato più di 
tanto dalle cifre e dalle previ
sioni nere per il futuro che 
rimbalzano da uno stand all' 
altro. 'Certo — continua Ei
naudi — non si può non rile
vare una stanchezza genera
le nella lettura del libro. Bi
sognerà trovare anche (orme 
nuove per contrastare il bat
tage sui libri dei funghi, ma 
se si fa un libro necessario, 
utile, la crisi non ci sarà mai. 
La crisi dipende dalla man

canza di qualità, si va troppo 
alla ricerca del curioso, di 
quello che è alla moda». 

Una ricetta contro la crisi? 
«Stampare buoni libri, scar
tare il massimo che si può. 
La riduzione dei titoli non è 
un sintomo di crisi, permette 
anzi di evidenziare meglio i 
libri buoni, portarli ad un 
successo importante». E il 
prossimo successo per Einau
di dovrebbe essere il nuovo 
libro di Elsa Morante Ara 
Coeli: 'Sarà in vendita — ci 
assicura — ai primi di no
vembre». 

E intanto la Fiera macina 
un po' stancamente il suo 
consolidato rituale. L'idea 
forza di quest'anno era « la 

22.40 UN PONTE SULLA MANICA 
23.40 TG3 

D Canale 5 
8.30 Cartoni animati; 10.30 cL'uttima canzone», film al Alan J. Levi; 12 
Il grande sport di Cenale 5 : 1 5 «Noi duri», film di Camino Mestrocinque; 
16.30 «Spezio 1999». telefilm; 17.30 «Getocttca». telefilm; 18.30 Ridia
moci «opre, con Franchi e mgrassie; 19.30 «Pallai», telefilm; 20.30 «La 
conquista del West», telefilm; 21.30 «• corsaro dell'Isola Verde», film 
con Burt Lencaster; 23.20 Video 6; 23.25 Goleador; «Hawaii squadra 
cinque zero», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 9.SO «Penein' day»»: 10.30 Firn; 12 «La squadrì
glie dette pecore nere», telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Mi benedice 
padre», telefilm; 14 «DencàY dava»; 14.50 « • vfcrginiano». telefilm; 
16.30 Cartoni animati; 18.30 «La equa frigia dette pecore nere», tele
film: 19.30 «Oinesty». teJefam.- 20.30 «La femlgSa Bradford», telefilm; 
21.30 «• titangolo delle Bermude», ferri di René Carderia jr., con John 
Huston. Glorie Guida; 23.30 «Maurizio Costanzo show». 

D Italia 1 
8.30 Apriti giorno; 10 Cartone animato; 10.30 «General Hospital», tele
film; 11.15 «Polvere di stette*. telefilm; 12.00 Gc end Pri*; 12.45 Certo-
ne animeto; 14 «La cesa nette praterie», telefilm; 14.50 «Arrivano le 
spose», telefilm; 15.40 «Ore 17: quando suona la sirene», telefilm; 
16.30 Certone entmeto; 17 Cartone animato: «Curro Jénonez». telefilm; 
19.30 «Chips», telefilm: 20.30 el figS del secolo», film: 22.15 Bude 
Roger»; 23 «Quelle strana condizione di papà», fnm di George MershelL 

D Svizzera 
16.35 «Une questione di tempo», telefilm; 17.2S Music meg; 18 Oggi 
sabato; 19.05 Scacciapensieri; 20.16 Telegiornale; 20.40 «Sono inno
cente». film: 22.10 Sanato sport. 

D Capodistrìa 
16.65 Pallacanestro: 18.30 «fermata te stampa», telefilm: 19.15 Carto
ni animetL- 20.15 La battaglia contro gtì inquinamenti; 21.15 TG - Tut-
toggi; 21.30 Anno Domini 1573. 

D Francia 
13.35 cGR angeli di CherKe». telefilm; 14.20 Sem Ku Hai; 14.50 Pomerig
gio sportivo; 17.60 Carnet deR'ewenture; 19.10 D'accordo, non d'ac* 
cordo; 19.46 • teatro di Bouverd: 20 Telegiornale; 20.36 Che-noè Eh/-
sees; 21.50 Lutto in 24 ore; 22.60 Jazz. 

D Montecarlo 
15.40 Sport: 17.30 
18.35 MvJa boom; 19.06 _ 
• MWred». teieflm; 20.30 
Duo ruoto. 

17.66 Colpo di 
18.30 BuBo di espone: 20 «George 

Mi cretto, firn; 22 A eocceperte; 23 

Scegli il tuo film 
NON SI UCCIDONO COSÌ ANCHE I CAVALLI? (Rete 1, ore 14) 
Ancora Sidney Pollack (autore di «Yakuza», andato in onda giovedì 
sera per la Rete 3) dirige qui una serie di attori veramente attrezza
ti in un film drammatico ambientato durante la grande crisi. Un 
gruppo di giovani disperati tenta di vincere una gara di ballo. Per 
ognuno di loro il premio in palio acquista un valore di vita o di 
morte. Jane Fonda disegna con maestria un ritratto di donna senza 
speranza. 
BIONDE, ROSSE, BRUNE (Rete 2, ore 21,35) 
Elvis Presley sempre tra le donne che, con le loro lusinghe e coi loro 
dinieghi, forniscono spunti canori alle esibizioni musicali che sono 
la vera ragione di interesse di questi filmetti. Qui U regista è 
Norman Taurog e la storiella vede Elvis ancora una volta nei panni 
del corridore automobilista con qualche dispendiosa pessionceUa. 
IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE (Canale 5, ore 21,30) 
Deliziosa pellicola di Robert Siodmak che vede fl duro Burt Lenca
ster nel ruolo assai congeniale di un pirata. Arrembaggi, ammuti
namenti, fughe e altre spericolate e paradossali avventure. 
IL TRIANGOLO DELLE BERMUDA (Rete Quattro, ore 21,30) 
Solita vicenda di immersioni e strane scoperte nel tratto di mare 
più misterioso della terra. A condire l'avventura c'è un signore che 
di avventure è un vero maestro: il grande John Huston, qui arruo
lato fra gli interpreti forse per la sua faccia da vecchio pirata. 
I FIGLI DEL SECOLO (Italia 1, ore 20,30) 
Storia di gangster e di ricatti ambientata nel mondo delle corse di 
cavalli. A rendere surrerale e gustoso il tutto ci sono le gags esila
ranti di Jerry Lewis, qui accompagnato dal suo amico «normale» 
Dean Martin. 

Radio 2: serata 
a tutto jazz 

Ogni sabato sera Radio 2 
manda in onda «Protagonisti 
del jazz*. La prima parte della 
trasmissione (ore 19.50-21) 
condotta da Enrico Conio e Fi
lippo Bianchi in compagnia di 
un ospite, ricostruirà alcuni «ri
tratti» musicali con concerti dal 
vivo. La «seconda parte (ore 
22.50-23.30) offrirà una specie 
di totocalcio-jazz. Conduttori 
Mario Luzi, Luca Cercbiari • 
Paolo Padul*. 

Rete 3: è l'ora 
della telematica 

Come la telematica cambia 
la nostra vita: questo è il tema 
che sarà affrontato questa sera 
(Rete 3, ore 22.05) dalla rubrica 
•La parola e l'immagine*, regia 
di Rosalia Polizzi, testi di Ma
ria Grazia Bruxzone. Telemati
ca — come è noto — è fl nome 
•certo per indicare te prestazio
ni e gli effetti combinati dell'e
lettronica e deirinformatica 
consentendo, tra l'altro, di rac
cogliere quantità irummagina-
bifi di uuormazioni in grandi 
banche-dati. 

religione di ieri nel mondo di 
oggi», ma è un tema che non 
riesce ad emergere, se ne par
la poco e il grande stand che 
raccoglie la produzione di ti
toli religiosi spicca piuttosto 
per l'assenza di visitatori. 

Per oggi è previsto l'arrivo 
del Dalai Lama, è l'ultima 
carta per vivacizzare la Fie
ra? Forse. Intanto nello 
stand della Libia c'è per tutti 
l'omaggio del «libro verde» di 
Gheddafi e, senza insistere, si 
possono avere anche poster, 
adesivi, spille con l'immagine 
del leader libico. 

Mele, frittelle, omaggi di o-

Si tipo, il Dalai Lama: che 
ica vendere un libro! 

Bruno Cavagnola 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8; IO GR1 
flash: 13. 14.15. 17 GR1 flash; 19. 
23. 6.05 La combinazione musicale: 
7.15 Qui perla 1 Sud; 7.30 Edcola 
del GR1: 9.03-10.03 Week-end: 
10.15 Black-out: 11 GR1 spazio a-
parto; 11.10 Ornella Vanoni; 11.44 
Cinecittà; 12.03 E noto all'universo 
e... in altri siti; 13.30 Rock viOas»; 
14.03 Zerotantfa fermo-posta ci ri
prova; 15.03 L'estate di «Permette 
cavaflos; 16.25 Gii armi d'oro della 
musica americana: 17.03 Autoradio; 
17.30 Ci siamo anche noi; 18 Obiet
tivo Europa: 16.30 Jean Harlcw; 19 
Lo sport defla domenica: 19,30 Ra-
dbuno jazz '82; 20 Black-out: 20.40 
Settimo non sognare: 21.03 «S» co
me salute: 21.30 GaSo sera; 22 sta
sera a Tarerò*: 22.28 Teatrino; 
23.10 La telefonata. • 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 8 Giocate con noi; 8.05 OSE: 
La salute del bambino: 8.49 MAe e 
una canzone; 9.06 Spaziotbero: Ct-
neme richiesta; 9.32 Hehapopping; 
>1J Long ptaving hir. 12.52 Effetto 
musica; 13.41 Sound-track; 15 Ciei-
kowsky: 15.42 Hit parade: 17.02 
Mate e una canzone: 17.32 Le stre
ghe non partano: 19.501 protagonisti 
del jazz: 211 concerti sinfonici di Chi-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.45. 18.45, 
20.45. 8.30 R concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 R mondo del* 
economie: 11.45 Press House; 
11.45 Antologia operistica; 13 Po
meriggio musicale; 15.18 Contro
sport: 16.30 Dimensione giovani; 17 
Spazio-re: 20 Rassegna date riviste: 
21.10 Sanoierderena: Quartetto deRe 
Georgia; 22.20 Ubri notila; 22.30 
Equate Brasa antembls; 23 H ian

tina scena da «Manna Submersa» di Lauro Antonio 

Il cinema portoghese protagonista 
al festival di Sorrento. E già il 

primo film rievoca quella dittatura 

Toma 
Salazar ma 
come attore 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Continuano a presentarlo come un monumen
to, un sacramentale «totem* sotto specie cinematografica. San
tificato sotto l'ingombrante aureola di «clnssicoi, Mnnoel De 
Oliveira è qui tra noi, coi suoi vigorosi, incredibili 74 anni, a 
smentire in tutta semplicità la sagra smodata di reverenze piag
giatone mai richieste. Uomo di poche, essenziali parole e di 
effusioni confidenziali più che misurate, ha delegato da tempo 
notizie o spiegazioni sul suo conto ai film che laboriosamente ha 
realizzato in oltre cinquant'anni di carriera. 

Il cineasta portoghese figura, infatti, quale presidente d'ono
re della particolare sezione (uno scorcio retrospettivo, un altro 
tutto attuale) dedicata agli autori vecchi e nuovi del cinema 
lusitano dalla 19' edizione degli Incontri di Sorrento. Gli «In
contri* quest'anno sono incentrati, inoltre, sulla rappresentati
va del cinema spagnolo (di ieri, di oggi) emblematizzato, per 
l'occasione, nel personaggio autorevole del noto regista Luis 
Berlanga, anche se tale stessa rassegna resta idealmente im
prontata alla lezione del «gran vecchio* Luis Bunuel, purtroppo 
malato e inoperoso nel suo «buen retiro* messicano. 

Sorrento '82 ha preso avvio l'altra sera proprio all'insegna del 
cinema portoghese col recente film «Mattino nebbioso» (1979) 
diretto dal regista quarantenne Lauro Antonio. Prima di parla
re, però, in termini specifici di quest'opera, vanno per lo meno 
precisati alcuni aspetti fondamentali che caratterizzano, non 
soltanto da oggi, le vicende del cinema portoghese. Uscito dalla 
lunga notte dell'oscurantismo salazarista, questo stesso cinema, 
dopo una iniziale ventata di fervori, appare oggi angustiato da 
grossi problemi. Pur gestita in gran parte da organismi statali, 
la cinematografia portoghese è condizionata dall'insormontabi
le ingranaggio della distribuzione privata (gruppi di pressione, 
multinazionali, eccetera) e, attualmente, la produzione media 
annuale non va oltre due o tre lungometraggi a soggetto. 
- '- Tuttavìa il cinema portoghese dà pròva di un'originalità crea
tiva, di una sagacia stilistica, di una densità tematica-evocativa 
ben di rado riscontrabili, ad esempio, nel cinema della contigua 
Spagna, dove per contro si producono ogni anno oltre un centi
naio di film nazionali. Che significa tutto ciò? Che i cineasti 
portoghesi sono più bravi di quelli spagnoli? Può darsi, ma 
forse e anche vero che le particolari tradizioni storico-culturali 
lusitane inducono, più spesso che in Spagna, singoli autori e più 
in generale il cinema di questo stesso paese a scegliere la strada 
di interventi «intensivi* anziché «estensivi» in quella arrischiata 
esplorazione della realtà che resta, ancor oggi, la pratica più alta 
della settima arte. 

Non mancano al proposito sintomatiche prove. A cominciare, 
appunto, dal menzionato film di Lauro Antonio, «Mattino neb
bioso». Rifacendosi all'omonimo romanzo di Vergilio Ferreira, 
ambientato negli anni di piombo tra il '40 e il '50 della dittatura 
salazarista, il regista portoghese affronta, con linguaggio severo, 
un tema rivelatore dell'oppressione psicologica, morale, mate
riale allora in atto specie verso le classi popolari. In breve, la 
vicenda. Antonio è un sensibile ragazzo di origine contadina. 
Sua madre, una povera donna sfiancata ogni giorno da inenar
rabili privazioni, vede di buon grado che una bigotta riccastra si 
incarichi di mandare il figlio in seminario e di fare in modo che 
egli possa diventare sacerdote. Un espediente come un altro per 
sottrarre il ragazzo alla vita di miserie e di umiliazioni. Solo che 
Antonio non e portato per un simile ruolo e, nel suo adolescen
ziale rigore morale, rifiuta una vita che egli non sente come sua. 

In effetti, «Mattino nebbioso* ripercorre non solo e non tanto 
l'angosciosa iniziazione alla vita di un ragazzo angariato dall' 
autoritarismo clericale e dall'intolleranza classista; quanto rac
conta, proprio e specificamente, la cadute e la rovina del piccolo 
Antonio, simbolo della sudditanza patita per troppo tempo dal 
popolo portoghese. La mutilazione che il ragazzo si infligge al 
culmine della vicenda, pur di dire no ad una decisione che gli 
ripugna, non è esclusivamente un moto dì naturale ribellione. 
Diviene altresì un atto disperato di protesta, una straziante 
presa di coscienza delle ingiustizie che governano il mondo. 

Ecco come, anche tramite un film sussurrato qual è «Mattino 
nebbioso», si possono avvertire tutte quelle componenti che a 
noi sembrano contrassegnare gran parte dell'odierno cinema 
portoghese. Di qui, forse, quei moduli narrativi, quegli scorci 
acutamente evocatori, quelle cadenze di largo respiro che sì 
riscontrano in quasi tutti i migliori cineasti portoghesi, sia che 
essi indugino su storie formalmente private o intimistiche, sia 
che essi affrontino direttamente questioni di bruciante attuali
tà sociale e politica. 

Manoel de Oliveira, il maestro solitario, non ha mai declama
to facili messaggi. Ma certo costituisce, col suo cinema laico e 
razionale, un punto di riferimento immediato e sicuro per ì 
giovani cineasti portoghesi. Senza aureole di sorta. ' 

Sauro Sorelli 
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Lewis Carroll • CACCIA ALLO SNLALO 

Karl Marx • SCORP10N E F IMI 
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